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CATANIA – Secondo l’ultimo Rap-
porto “La condizione delle bambine e
delle ragazze nel mondo” a cura di
Terre des Hommes, sono milioni al
mondo le bambine e le ragazze vittime
dei matrimoni forzati: si calcola che
ogni anno circa 15 milioni di bambine
e ragazze con meno di 18 anni vanno
in sposa. Una ogni due secondi.

Quello dei matrimoni forzati e delle
spose bambine non è una realtà così
lontana: si tratta di un fenomeno som-

merso anche nostra Isola. Non ci sono
dati certi, ma sono molte le segnala-
zioni nel territorio che denunciano casi
del genere. Sono originarie del Ban-
gladesh, del Pakistan, dell’India e dello
Sri Lanka, ma sono nate e cresciute in
Sicilia. Hanno tra gli undici e i sedici
anni, spariscono improvvisamente dai
banchi di scuola per essere costrette da
genitori a matrimoni combinati, spesso
nel loro paese d’origine.
Anche se denunciare è difficile, c’è

chi ha avuto il coraggio e la forza di
opporsi al destino crudele, come una
piccola rom di dodici anni, promessa
in sposa a un parente che viveva in
Francia, sfuggita al suo destino solo
perché qualche mese fa ha trovato il
coraggio di scappare dalla sua casa
ubicata nel centro storico di Palermo.

Proprio a Palermo è nato recente-

mente l’Osservatorio sul diritto allo
studio e sul diritto all’eguaglianza ai
diritti educativi, costituito nell’ambito
della Conferenza permanente provin-
ciale. Un organismo voluto dalla Pre-
fettura di Palermo e di cui fanno parte
il Tribunale dei minori, l’Ufficio sco-
lastico provinciale, l’Osservatorio
sulla Dispersione scolastica Usr Sici-
lia, l’Asp, il Comune, l'assessorato re-
gionale alla Famiglia, il Garante per
l’infanzia e il presidente della Consulta
delle Culture di Palermo.
Per discutere sul fenomeno dei ma-

trimoni forzati, l’Associazione Solida-
rietàAdozioni Onlus (Asa Onlus), con
il patrocinio dell’Ordine degli Psico-
logi Regione Sicilia, ha organizzato il
14 febbraio scorso presso la Camera di
Commercio di Catania il convegno dal
titolo “L’amore negato – Matrimoni
forzati e diritti dei minori infranti den-
tro e fuori i nostri confini”.
Abbiamo parlato con il presidente

Asa Onlus, Maria Virgillito, che dal
1999 si occupa di adozioni internazio-
nali e opera nel territorio nazionale ga-
rantendo il superiore interesse del
minore.

Come mai ha deciso di affrontare
un tema apparentemente lontano
dalla nostra realtà?
“Notizie recenti di cronaca raccon-

tano episodi spiacevoli in cui, bambine
e ragazzine nate e cresciute in Sicilia,
sono vittime di retaggi culturali per i
quali sono promesse in sposa a parenti
lontani. Molti i casi registrati a Pa-
lermo, ma credo che si possa parlare di
un fenomeno che purtroppo si sta dif-
fondendo in tutta l’Isola. Non vi sono

dei dati certi, le denunce sono poche e
quindi, anche per le associazioni che
come noi operano in difesa dei diritti
dei minori, risulta difficile cercare di
avere una contezza dei dati per poter
arginare un fenomeno spiacevole,
come quello dei matrimoni forzati.
Non è un caso aver scelto come gior-
nata per il convegno il 14 febbraio, San
Valentino, la festa dell’amore. Ritengo
che episodi di violenza e coercizione a
danni dei minori siano forme di nega-
zione di un sentimento sublime come
l’amore. Affrontare temi come quello
del convegno ci dà l’occasione di por-
tare avanti, con maggiore vigore, la tu-
tela del superiore interesse del
minore”.

Da anni la vostra associazione si
batte per la difesa e la promozione
dei diritti dei minori, ed anche per la
difesa del diritto all’istruzione.

Quanto è importante il ruolo della
scuola per cercare di arginare il fe-
nomeno?

“Fondamentale è l’educazione rice-
vuta da queste ragazze e bambine che
nascono e crescono in Sicilia. La
scuola ha infatti un ruolo determinante
nell’educarle ad esigere il riconosci-
mento dei propri diritti, anche e so-
prattutto quando il nucleo famigliare di
appartenenza, a causa di retaggi cultu-
rali, le obbliga a rituali non consoni
alla nostra cultura. Interrompere il per-
corso scolastico determina una povertà
educativa che incide nella vita di que-
ste bambine di oggi, donne del do-
mani. I minori vanno tutelati, protetti
e accompagnati ad opporsi a chi li
priva della loro infanzia e del loro fu-
turo”.

Rossella Fallico

C’è chi avuto il coraggio
di denunciare comeuna
dodicennescappata
dacasasuaaPalermo

L’intervista a Maria Virgillito, presidente Asa Onlus: “Fenomeno diffuso in tutta l’Isola”

Maria Virgillito, presidente Asa onlus
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Quelle spose bambine in Sicilia
“Molti i casi registrati a Palermo”

Secondo l’ultimo rapporto di “Terre des Hommes” ogni anno 15 milioni di minorenni sono vittime di matrimoni forzati
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COMUNICAZIONE DI ASTE E IMPATTI AMBIENTALI
A PREZZI VANTAGGIOSI
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